
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI

Rilasciata  ai  sensi  del  D.P.R.  28  dicembre  2000,  n.445  “Testo  Unico  delle  disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”, per i fini di cui ai
D.lgs. n. 267/2000, n.235/2012, n. 39/2013 e loro successive modifiche ed integrazioni.

(Pegasi compilare in caratteri dattiloscritti o stampatello)

IL/LA SOTTOSCRITTO/A (Cognome e Nome)  ZANARDI ROBERTO

NATO/A  PONTE SAN PIETRO   (PROV.  BG  ) IL  26/07/1988

RESIDENTE A  ALMENNO SAN SALVATORE (CAP 24031) (PROV. BG) 

VIA/PIAZZA   VIA ROMANELLE, 4

Eletto alla carica di (Sindaco/Consigliere Comunale) CONSIGLIERE COMUNALE del Comune di Almenno 
San Salvatore

A seguito  delle  elezioni  comunali  del  9  giugno 2024, con proclamazione  a cura dell’Adunanza dei
Presidenti di seggio in data 10 giugno 2024

VISTI I DECRETI LEGISLATIVI

-  n. 267 - 18 agosto 2000 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”
- n. 235 - 31 dicembre 2012 “Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di
ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non
colposi, a norma dell'art. 1, comma 63, della L. n. 190/2012”
- n. 39 - 08 aprile 2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'art. 1, commi 49 e
50, della L. n. 190/2012”

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’

 di non trovarsi in alcuna delle condizioni ostative, di incompatibilità e ineleggibilità di cui agli artt.
60 e seguenti del D.LGS. n. 267/2000, e sue successive modifiche ed integrazioni (ALLEGATO N.1);

 di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 248, comma 5 del D.LGS. n. 267/2000, così come
modificato  dal  comma  1,  lettera  s,  dell'art.  3  del  D.L.  n.  174/2012  convertito  in  legge,  con
modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. n. 213/2012 (ALLEGATO N.1);

 di non trovarsi in alcuna delle condizioni di incandidabilità di cui agli artt. 10 e 11 del D.LGS. n.
235/2012 (ALLEGATO N.2);

 di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità di incarichi prevista dagli art. 3, 4, 7 e 9
del D.lgs. n. 39/2013 (ALLEGATO N.3);

 di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità tra incarichi nella P.A. e negli altri Enti
privati in controllo pubblico e cariche di componenti di organi di indirizzo politico previsti dagli art.
11, 12 e 13 del D.lgs. n. 39/2013 (ALLEGATO N.3);

 di  aver  preso visione  dell'informativa  ai  sensi  degli  artt.  13 del  Regolamento  UE n.  679/2016
(ALLEGATO  N.5)  e  di  esprimere  il  consenso  al  trattamento  dei  dati  personali  a  norma  del
Regolamento UE 679/2016 e del Codice della Privacy italiano, come da ultimo modificato dal d.lgs.
101/2018;

 di non aver riportato condanne penali;
 non essere destinatario/a di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione,

di  decisioni  civili  e di  provvedimenti  amministratiti  iscritti  nel  casellario  giudiziale  ai  sensi  della
vigente normativa;

 non essere a conoscenza di essere sottoposto/a a procedimenti penali;
 di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali sopravvenuti elementi ostativi;
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 di richiedere la trasmissione della documentazione al seguente indirizzo:

Via Romanelle 4,  Almenno San Salvatore

e-mail robizanardi@yahoo.it   PEC n.d.

 di  essere  a  conoscenza  delle  sanzioni  penali  previste  dall’art.76  del  DPR.  n.445/2000  per  le
eventuali dichiarazioni mendaci qui sottoscritte (ALLEGATO N.4);

Il  sottoscritto  si  impegna  a  comunicare  immediatamente  ogni  sopravvenuto  evento
modificativo di quanto dichiarato.

Data 17/06/2024
                                                                      In fede  

AUTENTICAZIONE DELLA FIRMA
(Se non autenticata allegare copia fotostatica di un documento di riconoscimento)

A norma dell'art. 21 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445 certifico vera ed autentica la firma apposta in mia
presenza dal candidato da me identificato con: ____________________________

Luogo _____________________ data _________________

FIRMA
_______________________________________________

Firma (nome e cognome per esteso) e qualifica del pubblico ufficiale che procede all'autenticazione
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ALLEGATO 1

“Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”
DECRETO LEGISLATIVO 18 agosto 2000, n. 267

e sue successive modifiche ed integrazioni
--------------------------------------------------------------------------------

Articolo 58 - Cause ostative alla candidatura
NOTA:
Articolo  abrogato  dall'art.  17,  comma  1,  lett.  a),  D.lgs.  31.12.2012,  n.  235,  a  decorrere  dal
05.01.2013, ai sensi di quanto disposto dall'art. 18, comma 1 del medesimo D.lgs. n. 235/2012.
A norma del comma 2 del citato art. 17 i richiami al presente articolo, ovunque ricorrenti, si intendono
riferiti all'art. 10 del suddetto D. Lgs. n. 235/2012.

Articolo 59 -   Sospensione e decadenza di diritto  
NOTA:
Articolo  abrogato  dall'art.  17,  comma  1,  lett.  a),  D.lgs.  31.12.2012,  n.  235,  a  decorrere  dal
05.01.2013, ai sensi di quanto disposto dall'art. 18, comma 1 del medesimo D.lgs. n. 235/2012.
A norma del comma 2 del citato art. 17 i richiami al presente articolo, ovunque ricorrenti, si intendono
riferiti all'art. 11 del suddetto D. Lgs. n. 235/2012.

Articolo 60 -   Ineleggibilità  
1.  Non  sono  eleggibili  a  sindaco,  presidente  della  provincia,  consigliere  comunale,  provinciale  e
circoscrizionale:
1) il Capo della Polizia, i vicecapi della polizia, gli ispettori generali di pubblica sicurezza che prestano
servizio  presso  il  Ministero  dell'interno,  i  dipendenti  civili  dello  Stato  che  svolgano  le  funzioni  di
direttore generale o equiparate o superiori;
2)  nel  territorio,  nel  quale  esercitano  le  loro  funzioni,  i  Commissari  di  Governo,  i  prefetti  della
Repubblica, i viceprefetti ed i funzionari di pubblica sicurezza;
3) (numero abrogato dal D.lgs. 15.03.2010 n. 66);
4) nel territorio, nel quale esercitano il loro ufficio, gli ecclesiastici ed i ministri di culto, che hanno
giurisdizione e cura di anime e coloro che ne fanno ordinariamente le veci;
5) i titolari di organi individuali ed i componenti di organi collegiali che esercitano poteri di controllo
istituzionale  sull'amministrazione  del  comune o della  provincia  nonché i  dipendenti  che dirigono  o
coordinano i rispettivi uffici;
6) nel  territorio,  nel  quale  esercitano  le  loro  funzioni,  i  magistrati  addetti  alle  corti  di  appello,  ai
tribunali, ai tribunali amministrativi regionali, nonché i giudici di pace;
7) i dipendenti del comune e della provincia per i rispettivi consigli;
8) il direttore generale, il direttore amministrativo e il direttore sanitario delle aziende sanitarie locali
ed ospedaliere;
9) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle strutture convenzionate per i consigli del comune il cui
territorio coincide con il territorio dell'azienda sanitaria locale o ospedaliera con cui sono convenzionati
o lo ricomprende, ovvero dei comuni che concorrono a costituire l'azienda sanitaria locale o ospedaliera
con cui sono convenzionate;
10) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle società per azioni con capitale superiore al 50 per cento
rispettivamente del comune o della provincia;
11) gli amministratori ed i dipendenti con funzioni di rappresentanza o con poteri di organizzazione o
coordinamento del personale di istituto, consorzio o azienda dipendente rispettivamente dal comune o
dalla provincia;
12)  i  sindaci,  presidenti  di  provincia,  consiglieri  comunali,  provinciali  o  circoscrizionali  in  carica,
rispettivamente in altro comune, provincia o circoscrizione.
2. Le cause di ineleggibilità di cui al numero 8) non hanno effetto se le funzioni esercitate siano cessate
almeno centottanta giorni prima della data di scadenza dei periodi di durata degli organi ivi indicati. In
caso di scioglimento anticipato delle rispettive assemblee elettive, le cause di ineleggibilità non hanno
effetto se le funzioni esercitate siano cessate entro i sette giorni successivi alla data del provvedimento
di scioglimento.
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Il  direttore  generale,  il  direttore  amministrativo  ed  il  direttore  sanitario,  in  ogni  caso,  non  sono
eleggibili  nei  collegi  elettorali  nei  quali  sia ricompreso, in tutto  o in  parte, il  territorio dell'azienda
sanitaria  locale  o  ospedaliera  presso la  quale  abbiano  esercitato  le  proprie  funzioni  in  un periodo
compreso nei sei mesi antecedenti la data di accettazione della candidatura. I predetti, ove si siano
candidati e non siano stati eletti, non possono esercitare per un periodo di cinque anni le loro funzioni
in aziende sanitarie locali e ospedaliere comprese, in tutto o in parte, nel collegio elettorale nel cui
ambito si sono svolte le elezioni.
3. Le cause di ineleggibilità previste nei numeri 1), 2),  (3) ), 4), 5), 6), 7), 9), 10), 11) e 12) non
hanno effetto se l'interessato cessa dalle funzioni per dimissioni, trasferimento, revoca dell'incarico o
del comando, collocamento in aspettativa non retribuita non oltre il giorno fissato per la presentazione
delle candidature. (numero 3) abrogato dal D.lgs. n.66/2010)
4. Le strutture convenzionate, di cui al numero 9) del comma 1, sono quelle indicate negli articoli 43 e
44 della legge 23 dicembre 1978, n. 833.
5. La pubblica amministrazione è tenuta ad adottare i provvedimenti di cui al comma 3 entro cinque
giorni  dalla  richiesta.  Ove l'amministrazione non provveda, la  domanda di  dimissioni  o aspettativa
accompagnata  dalla  effettiva  cessazione delle  funzioni  ha effetto  dal  quinto  giorno successivo alla
presentazione.
6. La cessazione delle funzioni importa la effettiva astensione da ogni atto inerente all'ufficio rivestito.
7. L'aspettativa è concessa anche in deroga ai rispettivi ordinamenti per tutta la durata del mandato, ai
sensi dell'articolo 81.
8. Non possono essere collocati in aspettativa i dipendenti assunti a tempo determinato.
9. Le cause di ineleggibilità previsto dal numero 9) del comma 1 non si applicano per la carica di
consigliere provinciale.

Articolo 61 -   Ineleggibilità e incompatibilità alla carica di sindaco e presidente della provincia  
1. Non può essere eletto alla carica di sindaco o di presidente della provincia:
1) il ministro di un culto;
2) coloro che hanno ascendenti o discendenti ovvero parenti o affini fino al secondo grado che coprano
nelle rispettive amministrazioni il posto di segretario comunale o provinciale.
1-bis.  Non  possono  ricoprire  la  carica  di  sindaco  o  di  presidente  di  provincia  coloro  che  hanno
ascendenti  o discendenti  ovvero parenti  o affini  fino al  secondo grado che coprano nelle rispettive
amministrazioni il posto di appaltatore di lavori o di servizi comunali o provinciali o in qualunque modo
loro fideiussore.

Articolo 62 -   Decadenza dalla carica di sindaco e di presidente della provincia  
1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, e dall'articolo 5 del decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, l'accettazione della
candidatura a deputato o senatore comporta, in ogni caso, per i sindaci dei comuni con popolazione
superiore  ai  20.000  abitanti  e  per  i  presidenti  delle  province  la  decadenza  dalle  cariche  elettive
ricoperte.

Articolo 63 -   Incompatibilità  
1. Non può ricoprire la carica di sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale, provinciale o
circoscrizionale:
1) l'amministratore o il dipendente con poteri di rappresentanza o di coordinamento di ente, istituto o
azienda soggetti a vigilanza in cui vi sia almeno il 20 per cento di partecipazione rispettivamente da
parte del comune o della provincia o che dagli stessi riceva, in via continuativa, una sovvenzione in
tutto o in parte facoltativa, quando la parte facoltativa superi nell'anno il 10 per cento del totale delle
entrate dell'ente;
2)  colui  che,  come  titolare,  amministratore,  dipendente  con  poteri  di  rappresentanza  o  di
coordinamento ha parte, direttamente o indirettamente, in servizi, esazioni di diritti, somministrazioni
o appalti, nell'interesse del comune o della provincia, ovvero in società ed imprese volte al profitto di
privati, sovvenzionate da detti enti in modo continuativo, quando le sovvenzioni non siano dovute in
forza di  una legge dello Stato  o della Regione,  fatta eccezione per i  comuni  con popolazione non
superiore a 3.000 abitanti qualora la partecipazione dell'ente locale di appartenenza sia inferiore al 3
per cento e fermo restando quanto disposto dall'art.1, comma 718, della legge 27.12.2006, n. 296;
3) il consulente legale, amministrativo e tecnico che presta opera in modo continuativo in favore delle
imprese di cui ai numeri 1) e 2) del presente comma;
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4)  colui  che  ha  lite  pendente,  in  quanto  parte  di  un  procedimento  civile  od  amministrativo,
rispettivamente, con il comune o la provincia. La pendenza di una lite in materia tributaria ovvero di
una lite promossa ai sensi dell’articolo 9 del presente decreto non determina incompatibilità. Qualora il
contribuente  venga  eletto  amministratore  comunale,  competente  a  decidere  sul  suo  ricorso  è  la
commissione  del  comune  capoluogo  di  circondario  sede  di  tribunale  ovvero  sezione  staccata  di
tribunale. Qualora il ricorso sia proposto contro tale comune, competente a decidere è la commissione
del  comune  capoluogo  di  provincia.  Qualora  il  ricorso  sia  proposto  contro  quest'ultimo  comune,
competente a decidere è, in ogni caso, la commissione del comune capoluogo di Regione. Qualora il
ricorso  sia  proposto  contro  quest'ultimo  comune,  competente  a  decidere  è  la  commissione  del
capoluogo  di  provincia  territorialmente  più  vicino.  La  lite  promossa a  seguito  di  o  conseguente a
sentenza di condanna determina incompatibilità soltanto in caso di affermazione di responsabilità con
sentenza passata in giudicato. La costituzione di parte civile nel processo penale non costituisce causa
di incompatibilità. La presente disposizione si applica anche ai procedimenti in corso;
5) colui che, per fatti compiuti allorché era amministratore o impiegato, rispettivamente, del comune o
della  provincia  ovvero  di  istituto  o  azienda da  esso  dipendente,  o  vigilato,  è  stato,  con sentenza
passata in giudicato, dichiarato responsabile verso l'ente, istituto od azienda e non ha ancora estinto il
debito;
6) colui che, avendo un debito liquido ed esigibile,  rispettivamente, verso il comune o la provincia
ovvero verso istituto od azienda da essi dipendenti è stato legalmente messo in mora ovvero, avendo
un debito liquido ed esigibile per imposte, tasse e tributi nei riguardi di detti enti, abbia ricevuto invano
notificazione dell'avviso di cui all'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602;
7) colui che, nel corso del mandato, viene a trovarsi in una condizione di ineleggibilità prevista nei
precedenti articoli.
2. L'ipotesi di cui al numero 2) del comma 1 non si applica a coloro che hanno parte in cooperative o
consorzi di cooperative, iscritte regolarmente nei registri pubblici.
3. L'ipotesi di cui al numero 4) del comma 1 non si applica agli amministratori per fatto connesso con
l'esercizio del mandato.

Articolo 64 -   Incompatibilità tra consigliere comunale e provinciale e assessore nella rispettiva Giunta  
1. La carica di assessore è incompatibile con la carica di consigliere comunale e provinciale.
2. Qualora un consigliere comunale o provinciale assuma la carica di assessore nella rispettiva Giunta,
cessa dalla carica di consigliere all'atto dell'accettazione della nomina, ed al suo posto subentra il primo
dei non eletti.
3. le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano ai comuni con popolazione sino a 15.000
abitanti.
4. Il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti e affini entro il terzo grado, del sindaco o del
presidente della giunta provinciale, non possono far parte della rispettiva giunta né essere nominati
rappresentanti del comune e della provincia.

Articolo 65 -   Incompatibilità per consigliere regionale, provinciale, comunale e circoscrizionale  
1. Il presidente e gli assessori provinciali, nonché il sindaco e gli assessori dei comuni compresi nel
territorio della Regione, sono incompatibili con la carica di consigliere regionale.
2.  Le  cariche  di  consigliere  provinciale,  comunale  e  circoscrizionale  sono,  altresì,  incompatibili,
rispettivamente, con quelle di consigliere provinciale di altra provincia, di consigliere comunale di altro
comune, di consigliere circoscrizionale di altra circoscrizione.
3. La carica di consigliere comunale è incompatibile con quella di consigliere di una circoscrizione del
comune.

Articolo 66 -   Incompatibilità per gli organi delle aziende sanitarie locali e ospedaliere  
1. La carica di  direttore generale, di  direttore amministrativo e di  direttore sanitario  delle  aziende
sanitarie  locali  e  ospedaliere  è  incompatibile  con  quella  di  consigliere  provinciale,  di  sindaco,  di
assessore comunale, di presidente o di assessore della comunità montana.

Articolo 67 -   Esimente alle cause di ineleggibilità o incompatibilità  
1. Non costituiscono cause di ineleggibilità o di incompatibilità gli incarichi e le funzioni conferite ad
amministratori del comune, della provincia e della circoscrizione previsti da norme di legge, statuto o
regolamento in ragione del mandato elettivo.
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Articolo 68 -   Perdita delle condizioni di eleggibilità e incompatibilità  
1. La perdita delle condizioni di eleggibilità previste dal presente capo importa la decadenza dalla carica
di sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale, provinciale o circoscrizionale.
2. Le cause di incompatibilità, sia che esistano al momento della elezione sia che sopravvengano ad
essa, importano la decadenza dalle predette cariche.
3. Ai fini della rimozione delle cause di ineleggibilità sopravvenute alle elezioni ovvero delle cause di
incompatibilità sono applicabili le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 5, 6 e 7 dell'articolo 60.
4.  La  cessazione  dalle  funzioni  deve  avere  luogo  entro  dieci  giorni  dalla  data  in  cui  è  venuta  a
concretizzarsi la causa di ineleggibilità o di incompatibilità.

Articolo 69 -   Contestazione delle cause di ineleggibilità e incompatibilità  
1. Quando successivamente alla elezione si verifichi qualcuna delle condizioni previste dal presente
capo  come  causa  di  ineleggibilità  ovvero  esista  al  momento  della  elezione  o  si  verifichi
successivamente qualcuna delle condizioni di incompatibilità previste dal presente capo il consiglio di
cui l'interessato fa parte gliela contesta.
2. L'amministratore locale ha dieci giorni di tempo per formulare osservazioni o per eliminare le cause
di ineleggibilità sopravvenute o di incompatibilità.
3. Nel caso in cui venga proposta azione di accertamento in sede giurisdizionale ai sensi del successivo
articolo 70, il temine di dieci giorni previsto dal comma 2 decorre dalla data di notificazione del ricorso.
4.  Entro  i  10  giorni  successivi  alla  scadenza  del  termine  di  cui  al  comma 2  il  consiglio  delibera
definitivamente  e,  ove  ritenga  sussistente  la  causa  di  ineleggibilità  o  di  incompatibilità,  invita
l'amministratore  a  rimuoverla  o  ad  esprimere,  se  del  caso,  la  opzione  per  la  carica  che  intende
conservare.
5.  Qualora  l'amministratore  non  vi  provveda  entro  i  successivi  10  giorni  il  consiglio  lo  dichiara
decaduto. Contro la deliberazione adottata è ammesso ricorso giurisdizionale al tribunale competente
per territorio.
6.  La deliberazione deve essere,  nel  giorno successivo,  depositata  nella  segreteria  del  consiglio  e
notificata, entro i cinque giorni successivi, a colui che è stato dichiarato decaduto.
7. Le deliberazioni di cui al presente articolo sono adottate di ufficio o su istanza di qualsiasi elettore.

Articolo 70 -   Azione popolare  
1. La decadenza dalla carica di sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale, provinciale o
circoscrizionale può essere promossa in prima istanza da qualsiasi cittadino elettore del comune, o da
chiunque altro vi abbia interesse davanti al tribunale civile.
2. L'azione può essere promossa anche dal prefetto.
3. Alle  controversie previste  dal  presente articolo si  applica  l'articolo 22 del decreto legislativo 1°
settembre 2011, n. 150.
4. Comma abrogato dalla lettera c) del comma 26 dell'art. 34, D.lgs. 1° settembre 2011, n. 150.

**************************************

Articolo 94 -   Responsabilità disciplinare  
1. Qualora ricorra alcuna delle condizioni di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 dell'articolo
58, nonché alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell'articolo 59 nei confronti del personale dipendente
delle  amministrazioni  locali,  compresi  gli  enti  ivi  indicati,  si  fa  luogo  alla  immediata  sospensione
dell'interessato  dalla  funzione  o  dall'ufficio  ricoperti.  La  sospensione  è  disposta  dal  responsabile
dell'ufficio  secondo  la  specifica  competenza,  con  le  modalità  e  procedure  previste  dai  rispettivi
ordinamenti. A tal fine i provvedimenti emanati dal giudice sono comunicati, a cura della cancelleria del
tribunale o della segreteria del pubblico ministero, ai responsabili delle amministrazioni o enti locali
indicati nelle predette disposizioni.
2. Al personale dipendente di cui al comma precedente si applicano altresì le disposizioni del comma 5
dell'articolo 58 e del comma 6 dell'articolo 59 previa attivazione del procedimento disciplinare.

Articolo 248 -   Conseguenze della dichiarazione di dissesto  
1. A seguito della dichiarazione di dissesto, e sino all'emanazione del decreto di cui all'art. 261, sono
sospesi i termini per la deliberazione del bilancio.

COMUNE DI ALMENNO SAN SALVATTORE - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI
Rilasciata ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione

amministrativa”, per i fini di cui ai D.lgs. n. 267/2000, n.235/2012, n. 39/2013 e loro successive modifiche ed integrazioni                                 6

C
_A

21
7 

-  
- 1

 - 
20

24
-0

6-
17

 - 
00

06
35

5



2. Dalla data della dichiarazione di dissesto e sino all'approvazione del rendiconto di cui all'art. 256 non
possono essere intraprese o proseguite azioni esecutive nei confronti dell'ente per i debiti che rientrano
nella competenza dell'organo straordinario di liquidazione. Le procedure esecutive pendenti alla data
della dichiarazione di dissesto, nelle quali sono scaduti i termini per l'opposizione giudiziale da parte
dell'ente, o la stessa benché proposta è stata rigettata, sono dichiarate estinte d'ufficio dal giudice con
inserimento nella massa passiva dell'importo dovuto a titolo di capitale, accessori e spese.
3. I pignoramenti eventualmente eseguiti dopo la deliberazione dello stato di dissesto non vincolano
l'ente ed il tesoriere, i quali possono disporre delle somme per i fini dell'ente e le finalità di legge.
4. Dalla data della deliberazione di dissesto e sino all'approvazione del rendiconto di cui all'art. 256 i
debiti insoluti a tale data e le somme dovute per anticipazioni di cassa già erogate non producono più
interessi né sono soggetti a rivalutazione monetaria. Uguale disciplina si applica ai crediti nei confronti
dell'ente  che  rientrano  nella  competenza  dell'organo  straordinario  di  liquidazione  a  decorrere  dal
momento della loro liquidità ed esigibilità.
5. Fermo restando quanto previsto dall'art. 1 della L. n. 20/1994, gli amministratori che la Corte dei
Conti ha
riconosciuto, anche in primo grado, responsabili di aver contribuito con condotte, dolose o gravemente
colpose, sia omissive che commissive, al verificarsi del dissesto finanziario, non possono ricoprire, per
un periodo di 10 anni, incarichi di Assessore, di Revisore dei Conti di enti locali e di rappresentante di
enti locali presso altri enti, istituzioni ed organismi pubblici e privati. I Sindaci e i Presidenti di Provincia
ritenuti responsabili ai sensi del periodo precedente, inoltre, non sono candidabili, per un periodo di 10
anni, alle cariche di Sindaco, di Presidente di Provincia, di Presidente di Giunta Regionale, nonché di
membro dei Consigli Comunali, dei Consigli Provinciali, delle Assemblee e dei Consigli Regionali, del
Parlamento e del Parlamento Europeo. Non possono altresì ricoprire per un periodo di tempo di 10 anni
la carica di Assessore Comunale, Provinciale o Regionale né alcuna carica in enti vigilati o partecipati da
Enti Pubblici. Ai medesimi soggetti, ove riconosciuti responsabili, le sezioni giurisdizionali regionali della
Corte dei Conti irrogano una sanzione pecuniaria pari ad un minimo di cinque fino ad un massimo di
venti volte la retribuzione mensile lorda dovuta al momento di commissione della violazione.
5-bis.  Fermo  restando  quanto  previsto  dall'art.  1  della  L.  n.  20/1994,  qualora,  a  seguito  della
dichiarazione di dissesto, la Corte dei Conti accerti gravi responsabilità nello svolgimento dell'attività
del Collegio dei Revisori, o ritardata o mancata comunicazione, secondo le normative vigenti, delle
informazioni, i componenti del Collegio riconosciuti responsabili in sede di giudizio della predetta Corte
non possono essere nominati nel Collegio dei Revisori degli Enti Locali e degli enti ed organismi agli
stessi riconducibili  fino a 10 anni, in funzione della gravità accertata. La Corte dei Conti trasmette
l'esito  dell'accertamento anche all'ordine professionale  di  appartenenza dei  Revisori  per  valutazioni
inerenti  all'eventuale  avvio  di  procedimenti  disciplinari,  nonché  al  Ministero  dell'Interno  per  la
conseguente sospensione dall'elenco di cui all'art. 16, comma 25, del D.L. n. 138/2011, convertito, con
modificazioni,  dalla  L.  n.  148/2011.  Ai  medesimi  soggetti,  ove  ritenuti  responsabili,  le  sezioni
giurisdizionali regionali della Corte dei Conti irrogano una sanzione pecuniaria pari ad un minimo di
cinque  e  fino  ad  un  massimo  di  venti  volte  la  retribuzione  mensile  lorda  dovuta  al  momento  di
commissione della violazione.
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ALLEGATO N.2

“Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche
elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive e di condanna per delitti non colposi,

a norma dell'art. 1, comma 63, della L. n. 190/2012”

DECRETO LEGISLATIVO 31 dicembre 2012, n. 235
e sue successive modifiche ed integrazioni

--------------------------------------------------------------------------------
Articolo 10

Incandidabilità alle elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali

1. Non possono essere candidati  alle elezioni provinciali,  comunali  e circoscrizionali  e non possono
comunque ricoprire le cariche di Presidente della Provincia, Sindaco, Assessore e Consigliere Provinciale
e Comunale,  Presidente e componente del  Consiglio  circoscrizionale,  Presidente  e componente del
Consiglio di Amministrazione dei Consorzi, Presidente e componente dei Consigli e delle Giunte delle
Unioni di Comuni, Consigliere di Amministrazione e Presidente delle Aziende Speciali e delle Istituzioni
di  cui  all'art.  114  del  D.lgs.  n.  267/2000,  Presidente  e  componente  degli  organi  delle  Comunità
Montane:
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il  delitto previsto dall'art.  416-bis del codice
penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope
di cui all'art. 74 del T.U. approvato con D.P.R. n. 309/1990, o per un delitto di cui all'art. 73 del citato
T.U.  concernente  la  produzione  o  il  traffico  di  dette  sostanze,  o  per  un  delitto  concernente  la
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la
pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o
materie esplodenti,  o per il  delitto  di  favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a
taluno dei predetti reati;
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'art. 51,
commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti previsti dagli artt. 314, 316, 316-bis,
316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326,
331, secondo comma, 334, 346-bis del codice penale;
d) color che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente
superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri
inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati nella lettera c);
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di
reclusione per delitto non colposo;
f)  coloro  nei  cui  confronti  il  tribunale  ha  applicato,  con  provvedimento  definitivo,  una  misura  di
prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'art. 4, comma 1,
lettere a) e b), del D.lgs. n. 159/2011.
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale
l'elezione o la nomina è di competenza:
a) del Consiglio Provinciale, Comunale o Circoscrizionale;
b)  della  Giunta  Provinciale  o  del  Presidente,  della  Giunta  Comunale  o  del  Sindaco,  di  Assessori
Provinciali o
Comunali.
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla.
L'organo che ha provveduto alla nomina o alla convalida dell'elezione è tenuto a revocare il relativo
provvedimento non appena venuto a conoscenza delle condizioni stesse.
4. Le sentenze definitive di condanna ed i provvedimenti di cui al comma 1, emesse nei confronti di
Presidenti  di  Provincia,  Sindaci,  Presidenti  di  Circoscrizione  o  Consiglieri  Provinciali,  Comunali  o
Circoscrizionali in carica, sono immediatamente comunicate, dal Pubblico Ministero presso il Giudice
indicato nell'art. 665 del codice di procedura penale, all'organo consiliare di rispettiva appartenenza, ai
fini della dichiarazione di decadenza, ed al Prefetto territorialmente competente.
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Articolo 11
Sospensione e decadenza di diritto degli amministratori locali in condizione di incandidabilità

1. Sono sospesi di diritto dalle cariche indicate al comma 1 dell'art. 10:
a) coloro che hanno riportato cuna condanna non definitiva per uno dei delitti indicati all'articolo 10,
comma 1, lettere a), b) e c);
b) coloro che, con sentenza di primo grado, confermata in appello per la stessa imputazione, hanno
riportato, dopo l'elezione o la nomina, una condanna ad una pena non inferiore a due anni di reclusione
per un delitto non colposo;
c) coloro nei cui confronti l'autorità giudiziaria ha applicato, con provvedimento non definitivo, una
misura di prevenzione in quanto indiziati  di appartenere ad una delle associazioni di  cui all'art.  4,
comma 1, lettere a) e b), del D.lgs. n. 159/2011.
2. La sospensione di diritto consegue, altresì,  quando è disposta l'applicazione di una delle misure
coercitive di cui agli artt. 284, 285 e 286 del codice di procedura penale nonché di cui all'art. 283,
comma 1, del codice di procedura penale, quando il divieto di dimora riguarda la sede dove si svolge il
mandato elettorale.
3. Nel periodo di sospensione i soggetti sospesi, ove non sia possibile la sostituzione ovvero fino a
quando non sia convalidata la supplenza, non sono computati al fine della verifica del numero legale,
né per la determinazione di qualsivoglia quorum o maggioranza qualificata.
4. La sospensione cessa di diritto di produrre effetti  decorsi diciotto mesi. Nel caso in cui l'appello
proposto
dall'interessato  avverso  la  sentenza  di  condanna  sia  rigettato  anche  con  sentenza  non  definitiva,
decorre un ulteriore periodo di sospensione che cessa di produrre effetti trascorso il termine di dodici
mesi dalla sentenza di rigetto.
5.  A cura della  Cancelleria  del  Tribunale  o della  Segreteria  del  Pubblico  Ministero i  provvedimenti
giudiziari che comportano la sospensione sono comunicati al Prefetto, il quale, accertata la sussistenza
di una causa di sospensione, provvede a notificare il  relativo provvedimento agli  organi che hanno
convalidato l'elezione o deliberato la nomina.
6. La sospensione cessa nel caso in cui  nei  confronti  dell'interessato venga ameno l'efficacia  della
misura  coercitiva  di  cui  al  comma  1,  ovvero  venga  emessa  sentenza,  anche  se  non  passata  in
giudicato, di non luogo a procedere, di proscioglimento o di assoluzione o provvedimento di revoca
della misura di prevenzione o sentenza di annullamento ancorché con rinvio. In tal caso la sentenza o il
provvedimento di revoca devono essere pubblicati nell'Albo pretorio e comunicati alla prima adunanza
dell'organo che ha proceduto all'elezione, alla convalida dell'elezione o alla nomina.
7. Chi ricopre una delle cariche indicate all'art. 10, comma 1, decade da essa di diritto dalla data del
passaggio in giudicato della sentenza di condanna o dalla data in cui diviene definitivo il provvedimento
che applica la misura di prevenzione.
8. Quando,  in  relazione a fatti  o attività  comunque riguardanti  gli  enti  di  cui  all'art.  10, l'autorità
giudiziaria  ha  emesso  provvedimenti  che  comportano  la  sospensione  o  la  decadenza  dei  pubblici
ufficiali degli enti medesimi e vi è la necessità di verificare che non ricorrano pericoli di infiltrazione di
tipo mafioso nei servizi degli stessi enti, il Prefetto può accedere presso gli enti interessati per acquisire
dati e documenti ed accertare notizie concernenti i servizi stessi.
9. Copie dei provvedimenti di cui al comma 8 sono trasmesse al Ministro dell'Interno, ai sensi dell'art.
2, comma 2- quater,  del  D.L. n.  345/1991, convertito,  con modificazioni,  dalla  L. n.  110/1991, e
successive modificazioni.
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ALLEGATO 3
DECRETO LEGISLATIVO 8 aprile 2013, n. 39

Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazio-
ni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6

novembre 2012, n. 190. (13G00081)

 Vigente al: 11-6-2024  

Capo I
Principi generali

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76, 87, 92, 95 e 117 della Costituzione;
Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione ed in particolare l'articolo 1, commi 49 e 50, 
che delega il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi diretti a modificare la disciplina vigente 
in materia di attribuzione di incarichi dirigenziali e di incarichi di responsabilità amministrativa di verti-
ce nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo l, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, e negli enti di diritto privato sottoposti a controllo pubblico eserci-
tanti funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pub-
bliche o di gestione di servizi pubblici, da conferire a soggetti interni o esterni alle pubbliche ammini-
strazioni, che comportano funzioni di amministrazione e gestione, nonché a modificare la disciplina vi-
gente in materia di incompatibilità tra i detti incarichi e lo svolgimento di incarichi pubblici elettivi o la 
titolarità di interessi privati che possano porsi in conflitto con l'esercizio imparziale delle funzioni pub-
bliche affidate;
Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, e successive modificazioni;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive modificazioni;
Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 21 marzo 2013;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione;

Emana

il seguente decreto legislativo:

Art. 1

Definizioni

1. Ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali  e di responsabilità amministrativa di vertice nelle
pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico si osser-
vano  le  disposizioni  contenute  nel  presente  decreto,  fermo  restando  quanto  previsto  dagli articoli
19 e 23-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché dalle altre disposizioni vigenti in ma-
teria  di  collocamento  fuori  ruolo  o  in  aspettativa.

2. Ai fini del presente decreto si intende:
a) per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi comprese le autorità amministrative indipendenti;
b) per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali, comunque

denominati, istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i
cui amministratori siano da questa nominati;

c) per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le società e gli altri enti di diritto privato che eser-
citano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni
pubbliche o di gestione di servizi pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte
di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni,
anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli
organi;
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d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le società e gli altri enti di diritto privato, anche 
privi di personalità giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che conferisce l'incarico:
1) svolga funzioni di regolazione dell'attività principale che comportino, anche attraverso il rilascio di 
autorizzazioni o concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazio-
ne;
2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;
3) finanzi le attività attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pub-
blico e di concessione di beni pubblici;

e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con 
deleghe gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di 
attività di consulenza a favore dell'ente;

f) per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via elettiva o di no-
mina, a organi di indirizzo politico delle amministrazioni statali, regionali e locali, quali Presidente del 
Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del 
Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, parlamentare, Presidente della giunta
o Sindaco, assessore o consigliere nelle regioni, nelle province, nei comuni e nelle forme associative tra
enti locali, oppure a organi di indirizzo di enti pubblici, o di enti di diritto privato in controllo pubblico, 
nazionali, regionali e locali; 

((4))
g) per «inconferibilità», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal

presente decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo 
II del libro secondo del codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di
diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore 
di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico;

h) per «incompatibilità», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di 
decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione 
e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica ammi-
nistrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della 
carica di componente di organi di indirizzo politico;

i) per «incarichi amministrativi di vertice», gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario ge-
nerale, capo Dipartimento, Direttore generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e 
negli enti di diritto privato in controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione
o all'ente che conferisce l'incarico, che non comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di 
amministrazione e gestione;

j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che 
comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonché gli in-
carichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad 
altri dipendenti, ivi comprese le categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell' amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo
di altra pubblica amministrazione;

k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che 
comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonché gli in-
carichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non 
muniti della qualifica di dirigente pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni;

l) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichi 
di Presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di 
indirizzo delle attività dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato 
in controllo pubblico.

---------------
AGGIORNAMENTO (4)

La Corte Costituzionale, con sentenza 5 marzo - 4 giugno 2024, n. 98 (in G.U. 1ª s.s. 05/06/2024, n. 
23), ha dichiarato "l'illegittimità costituzionale degli artt. 1, comma 2, lettera f), e 7, comma 2, lettera 
d), del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190), nella parte in cui non consentono
di conferire l'incarico di amministratore di ente di diritto privato - che si trovi sottoposto a controllo 
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pubblico da parte di una provincia, di un comune con popolazione superiore a quindicimila abitanti o di 
una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione - in favore di coloro che, nell'anno 
precedente, abbiano ricoperto la carica di presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato
controllati da amministrazioni locali (provincia, comune o loro forme associative in ambito regionale)".

Art. 2

Ambito di applicazioni

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano agli incarichi conferiti nelle pubbliche amministra-
zioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi gli enti 
pubblici, nonché negli enti di diritto privato in controllo pubblico.

2. Ai fini del presente decreto al conferimento negli enti locali di incarichi dirigenziali è assimilato quello
di funzioni dirigenziali a personale non dirigenziale, nonché di tali incarichi a soggetti con contratto a 
tempo determinato, ai sensi dell'articolo 110, comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento de-
gli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Capo II

Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la
pubblica amministrazione

Art. 3

Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione

1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati 
previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:

a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali 
((nonché negli enti di diritto privato in controllo pubblico))
;
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, 

negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e lo-
cale;

d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, re-
gionale e locale;

e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sani-
tarie locali del servizio sanitario nazionale.
2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 
97, l'inconferibilità di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena 
accessoria dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto
di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove 
sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilità ha la stessa durata dell'interdizione. Negli
altri casi l'inconferibilità degli incarichi ha la durata di 5 anni.

3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del codice pe-
nale, l'inconferibilità ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria 
dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a
seguito di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata in-
flitta una interdizione temporanea, l'inconferibilità ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi 
l'inconferibilità ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per un periodo comunque non superiore 
a 5 anni.

4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del 
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rapporto, al dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilità, possono essere conferiti inca-
richi diversi da quelli che comportino l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione. È in 
ogni caso escluso il conferimento di incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finan-
ziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzio-
ni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati, 
di incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. Nel caso in cui l'amministrazione non sia 
in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente comma, il dirigente viene po-
sto a disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilità dell'incarico.

5. La situazione di inconferibilità cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato, senten-
za anche non definitiva, di proscioglimento.

6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di 
un soggetto esterno all'amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico cui 
è stato conferito uno degli incarichi di cui al comma 1, sono sospesi l'incarico e l'efficacia del contratto 
di lavoro subordinato o di lavoro autonomo, stipulato con l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di 
diritto privato in controllo pubblico. Per tutto il periodo della sospensione non spetta alcun trattamento 
economico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa durata dell'inconferibilità stabilita nei commi 
2 e 3. Fatto salvo il termine finale del contratto, all'esito della sospensione l'amministrazione valuta la 
persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione al tempo trascorso.

7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell'art. 444
c.p.p., è equiparata alla sentenza di condanna.

Capo III

Inconferibilità di incarichi a soggetti provenienti da enti di
diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni

Art. 4

Inconferibilità di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da enti
di diritto privato regolati o finanziati

1. A coloro che, 
((nell'anno precedente))
, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati dall'amministrazione o 
dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attività professionali, se 
queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce 
l'incarico, non possono essere conferiti:

a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;
c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 

pubblici che siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di re-
golazione e finanziamento.
((
1-bis. Nelle ipotesi in cui l'incarico, la carica o l'attività professionale abbia carattere occa-
sionale o non esecutivo o di controllo, il comma 1 non si applica. In tale circostanza è richie-
sta l'adozione di presidi organizzativi e di trasparenza atti a gestire potenziali conflitti di in-
teresse.

1-ter. I  presidi  organizzativi  di  cui  al  comma  1-bis  si  applicano  anche  ai  componenti
dell'organo collegiale delle autorità amministrative indipendenti
))

Art. 5

Inconferibilità di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali a soggetti provenienti da enti di di-
ritto privato regolati o finanziati
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1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanita-
rie locali non possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e 
ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale.

Capo IV

Inconferibilità di incarichi a componenti di organi di indirizzo
politico

Art. 6

Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello nazionale

1. Per le cariche di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato
e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, si 
applicano i divieti di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215.

2. La vigilanza sull'applicazione di quanto previsto dal comma 1 è esercitata dall'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato e dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, ai sensi della medesi-
ma legge n. 215 del 2004.

Art. 7

Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale

1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione
che conferisce l'incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio
di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o
di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure 
siano stati presidente o amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da 
parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al presente comma non possono esse-
re conferiti:

a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione;
b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale;
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale;
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale.

2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provin-
cia, del comune o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che 
nell'anno precedente abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima po-
polazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che conferisce l'incarico, nonché a coloro 
che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da 
parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non possono essere conferiti:

a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con po-
polazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popo-
lazione;

b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a);
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale;
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una provin-

cia, di un comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione. 

((4))
3. Le inconferibilità di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazio-
ne, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica 
politica, erano titolari di incarichi.

---------------
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AGGIORNAMENTO (4)

La Corte Costituzionale, con sentenza 5 marzo - 4 giugno 2024, n. 98 (in G.U. 1ª s.s. 05/06/2024, n. 
23), ha dichiarato "l'illegittimità costituzionale degli artt. 1, comma 2, lettera f), e 7, comma 2, lettera 
d), del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190), nella parte in cui non consentono
di conferire l'incarico di amministratore di ente di diritto privato - che si trovi sottoposto a controllo 
pubblico da parte di una provincia, di un comune con popolazione superiore a quindicimila abitanti o di 
una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione - in favore di coloro che, nell'anno 
precedente, abbiano ricoperto la carica di presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato
controllati da amministrazioni locali (provincia, comune o loro forme associative in ambito regionale)".

Art. 8

Inconferibilità di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali

1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanita-
rie locali non possono essere conferiti a coloro che nei cinque anni precedenti siano stati candidati in 
elezioni europee, nazionali, regionali e locali, in collegi elettorali che comprendano il territorio della 
ASL.

2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanita-
rie locali non possono essere conferiti a coloro che nei due anni precedenti abbiano esercitato la funzio-
ne di Presidente del Consiglio dei ministri o di Ministro, Viceministro o sottosegretario nel Ministero del-
la salute o in altra amministrazione dello Stato o di amministratore di ente pubblico o ente di diritto 
privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del 
servizio sanitario nazionale.

3. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanita-
rie locali non possono essere conferiti a coloro che nell'anno precedente abbiano esercitato la funzione 
di parlamentare.

4. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanita-
rie locali non possono essere conferiti a coloro che nei tre anni precedenti abbiano fatto parte della 
giunta o del consiglio della regione interessata ovvero abbiano ricoperto la carica di amministratore di 
ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che svolga funzioni di controllo, vi-
gilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale.

5. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanita-
rie locali non possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano fatto parte della 
giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 o di una for-
ma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, il cui territorio è compreso nel territorio 
della ASL.

Capo V

Incompatibilità tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e
negli enti privati in controllo pubblico e cariche in enti di diritto

privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni nonchè
lo svolgimento di attività professionale

Art. 9

Incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché tra gli stessi
incarichi e le attività professionali
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1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbli-
che amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di di-
ritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con 
l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato re-
golati o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico.

2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbli-
che amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore 
delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in pro-
prio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o co-
munque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.

Art. 10

Incompatibilità tra le cariche direttive nelle aziende sanitarie locali, le cariche in enti di diritto privato
regolati o finanziati e lo svolgimento di attività professionali

1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanita-
rie locali di una medesima regione sono incompatibili:

a) con gli incarichi o le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regio-
nale;

b) con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di attività professionale, se questa 
è regolata o finanziata dal servizio sanitario regionale.
2. L'incompatibilità sussiste altresì allorché gli incarichi, le cariche e le attività professionali indicate nel
presente articolo siano assunte o mantenute dal coniuge e dal parente o affine entro il secondo grado.

Capo VI

Incompatibilità tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e
negli enti privati in controllo pubblico e cariche di componenti di

organi di indirizzo politico

Art. 11

Incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e cariche di
componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali

1. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di 
amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica 
di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario 
straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.

2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore 
di ente pubblico di livello regionale sono incompatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popola-

zione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popola-
zione della medesima regione;

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pub-
blico da parte della regione.
3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popo-
lazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popola-
zione nonché gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono in-
compatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma 
associativa tra comuni che ha conferito l'incarico;
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b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con popolazio-
ne superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione,
ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da
parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme
associative tra comuni aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione.

Art. 12

Incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo
nelle amministrazioni statali, regionali e locali

1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli 
enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel 
corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o 
nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel 
corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto pri-
vato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.

2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli 
enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con 
l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice 
Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.

3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli 
enti di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popola-

zione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popola-
zione della medesima regione;

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico 
da parte della regione.
4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli 
enti di diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popola-

zione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popola-
zione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da
parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme
associative tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione.

Art. 13

Incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di
componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali

1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di 
livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei mini-
stri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui 
all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.

2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di 
livello regionale sono incompatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;
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b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popo-
lazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popola-
zione della medesima regione;

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico 
da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di 
forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della medesima regione.
3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di 
livello locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di componente del-
la giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o
di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione.

Art. 14

Incompatibilità tra incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali e cariche di componenti degli or-
gani di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali

1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanita-
rie locali sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, 
sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico 
nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale o di
parlamentare.

2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanita-
rie locali di una regione sono incompatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero con la ca-
rica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che svol-
ga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale;

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popola-
zione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popola-
zione della medesima regione;

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico 
da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di 
forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione.

Capo VII

Vigilanza e sanzioni

Art. 15

Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità nelle pubbliche am-
ministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico

1. Il responsabile del piano anticorruzione di ciascuna amministrazione pubblica, ente pubblico e ente 
di diritto privato in controllo pubblico, di seguito denominato «responsabile», cura, anche attraverso le 
disposizioni del piano anticorruzione, che nell'amministrazione, ente pubblico e ente di diritto privato in
controllo pubblico siano rispettate le disposizioni del presente decreto sulla inconferibilità e incompati-
bilità degli incarichi. A tale fine il responsabile contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle si-
tuazioni di inconferibilità o incompatibilità di cui al presente decreto.

2. Il responsabile segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni del presente decreto all'Autori-
tà nazionale anticorruzione, all'Autorità garante della concorrenza e del mercato ai fini dell'esercizio 
delle funzioni di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215, nonché alla Corte dei conti, per l'accertamento di 
eventuali responsabilità amministrative.
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3. Il provvedimento di revoca dell'incarico amministrativo di vertice o dirigenziale conferito al soggetto 
cui sono state affidate le funzioni di responsabile, comunque motivato, è comunicato all'Autorità nazio-
nale anticorruzione che, entro trenta giorni, può formulare una richiesta di riesame qualora rilevi che la
revoca sia correlata alle attività svolte dal responsabile in materia di prevenzione della corruzione. De-
corso tale termine, la revoca diventa efficace.

Art. 16

Vigilanza dell'Autorità nazionale anticorruzione

1. L'Autorità nazionale anticorruzione vigila sul rispetto, da parte delle amministrazioni pubbliche, degli
enti pubblici e degli enti di diritto privato in controllo pubblico, delle disposizioni di cui al presente de-
creto, anche con l'esercizio di poteri ispettivi e di accertamento di singole fattispecie di conferimento 
degli incarichi.

2. L'Autorità nazionale anticorruzione, a seguito di segnalazione 
((della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica))
 o d'ufficio, può sospendere la procedura di conferimento dell'incarico con un proprio provvedimento 
che contiene osservazioni o rilievi sull'atto di conferimento dell'incarico, nonché segnalare il caso alla 
Corte dei conti per l'accertamento di eventuali responsabilità amministrative. L'amministrazione, ente 
pubblico o ente privato in controllo pubblico che intenda procedere al conferimento dell'incarico deve 
motivare l'atto tenendo conto delle osservazioni dell'Autorità.

((
3. L'Autorità nazionale anticorruzione esprime pareri obbligatori sulle direttive e le circolari 
ministeriali concernenti l'interpretazione delle disposizioni del presente decreto e la loro ap-
plicazione alle diverse fattispecie di inconferibilità degli incarichi e di incompatibilità
))

Art. 17

Nullità degli incarichi conferiti in violazione delle disposizioni del presente decreto
1. Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del presente decreto e i 
relativi contratti sono nulli.

Art. 18

Sanzioni

1. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli sono responsabili per le con-
seguenze economiche degli atti adottati. Sono esenti da responsabilità i componenti che erano assenti 
al momento della votazione, nonché i dissenzienti e gli astenuti.

2. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli non possono per tre mesi 
conferire gli incarichi di loro competenza. Il relativo potere è esercitato, per i Ministeri dal Presidente 
del Consiglio dei ministri e per gli enti pubblici dall'amministrazione vigilante.

3. Le regioni, le province e i comuni provvedono entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente de-
creto ad adeguare i propri ordinamenti individuando le procedure interne e gli organi che in via sostitu-
tiva possono procedere al conferimento degli incarichi nel periodo di interdizione degli organi titolari.

4. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3 trova applicazione la procedura sostitutiva di cui 
all'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131.

5. L'atto di accertamento della violazione delle disposizioni del presente decreto è pubblicato sul sito 
dell'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.

Art. 19

Decadenza in caso di incompatibilità
COMUNE DI ALMENNO SAN SALVATTORE - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI
Rilasciata ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa”,  per  i  fini  di  cui  ai  D.lgs.  n.  267/2000,  n.235/2012,  n.  39/2013  e  loro  successive  modifiche  ed  integrazioni

19

C
_A

21
7 

-  
- 1

 - 
20

24
-0

6-
17

 - 
00

06
35

5

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2003-06-05;131~art8


1. Lo svolgimento degli incarichi di cui al presente decreto in una delle situazioni di incompatibilità di 
cui ai capi V e VI comporta la decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro 
subordinato o autonomo, decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione all'interes-
sato, da parte del responsabile di cui all'articolo 15, dell'insorgere della causa di incompatibilità.

2. Restano ferme le disposizioni che prevedono il collocamento in aspettativa dei dipendenti delle pub-
bliche amministrazioni in caso di incompatibilità.

Capo VIII

Norme finali e transitorie

Art. 20

Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità

1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto.

2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità di cui al presente decreto.

3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente 
pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.

4. La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.

5. Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa ammini-
strazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la inconferibi-
lità di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni.

Art. 21

Applicazione dell'articolo 53, comma 16-ter,
del decreto legislativo n. 165 del 2001

1. Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche ammi-
nistrazioni anche i soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al presente decreto, ivi compresi i sog-
getti esterni con i quali l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico 
stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali divieti si applicano a far data dalla cessa-
zione dell'incarico.

Art. 22

Prevalenza su diverse disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità

1. Le disposizioni del presente decreto recano norme di attuazione degli articoli 54 e 97 della Costitu-
zione e prevalgono sulle diverse disposizioni di legge regionale, in materia di inconferibilità e incompa-
tibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici e presso gli enti privati in con-
trollo pubblico.

2. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni della legge 20 luglio 2004, n. 215.

3. Le disposizioni di cui agli articoli 9 e 12 del presente decreto non si applicano agli incarichi presso le 
società che emettono strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati e agli incarichi presso le loro
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controllate.

Art. 23

Abrogazioni

1. Il comma 9 dell'articolo 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, è abrogato.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 aprile 2013

NAPOLITANO

Monti, Presidente del Consiglio dei Ministri

Patroni Griffi, Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione

Visto, il Guardasigilli: Severino
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ALLEGATO 4
                

“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa”

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445
e sue successive modifiche ed integrazioni

--------------------------------------------------------------------------------------------------
Articolo 76
Norme penali.
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente
testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.
2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.
3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle
persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.
4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o
l'autorizzazione all'esercizio  di  una professione o arte,  il  giudice,  nei  casi  più  gravi,  può applicare
l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.
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ALLEGATO 5

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
AUTORIZZAZIONE AL TRATTAMENTO DATI

Soggetti Interessati: Consiglieri Comunali/Assessori.

Il Comune di Almenno San Salvatore nella qualità di Titolare del trattamento dei dati personali, ai sensi e per
gli effetti del Reg.to UE 2016/679 di seguito 'GDPR', con la presente la informa che la citata normativa preve-
de la tutela degli interessati rispetto al trattamento dei dati personali e che tale trattamento sarà improntato
ai principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.
I dati personali verranno trattati in accordo alle disposizioni legislative della normativa sopra richiamata e
degli obblighi di riservatezza ivi previsti.
In particolare i dati saranno utilizzati per le seguenti finalità: l'esecuzione di un interesse pubblico o connes-
se all'esercizio di pubblici poteri quali Gestione delle Cariche degli Amministratori Comunali.
Ai fini dell'indicato trattamento, il Titolare potrà venire a conoscenza di categorie particolari di dati persona-
li.
I  trattamenti di dati personali  per queste categorie particolari sono effettuati in osservanza dell'art 9 del
GDPR.
Ai fini dell'indicato trattamento, il Titolare potrà venire a conoscenza di dati personali relativi a condanne pe-
nali o reati ai sensi dell’art. 10 del GDPR ed in particolare informazioni concernenti i provvedimenti giudiziari.
I suoi dati personali potranno essere trattati anche tramite l’affidamento a terzi di operazioni di elaborazio-
ne, trattamento a mezzo di calcolatori elettronici, trattamento manuale a mezzo di archivi cartacei.
Ogni trattamento avviene nel rispetto delle modalità di cui agli artt. 6, 32 del GDPR e mediante l'adozione
delle adeguate misure di sicurezza previste.
I suoi dati saranno trattati unicamente da personale espressamente autorizzato dal Titolare. 
I suoi dati potranno essere comunicati a soggetti esterni per una corretta gestione del rapporto ed in parti-
colare ad istituzioni/enti/agenzie/organi di governo, forze dell’ordine/autorità giudiziarie, e a tutti i Respon-
sabili del Trattamento debitamente nominati.
I dati potranno essere diffusi con pubblicazione secondo gli obblighi della normativa vigente, fermo restando
il divieto assoluto di diffondere i dati idonei a rivelare lo stato di salute.
A seguito della consultazione del sito istituzionale di questa amministrazione è possibile che avvenga la rac-
colta automatica di dati personali, ma mai questi dati potranno servire all’identificazione dei cittadini, senza
il loro previo consenso espresso. Detti trattamenti automatizzati per mezzo dell’utilizzo del sito web istituzio-
nale sono impliciti nell’uso dei protocolli di comunicazione di Internet.
Le segnaliamo che, nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, ai
sensi dell’art. 5 del GDPR, il periodo di conservazione dei suoi dati personali è stabilito per un arco di tempo
non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e trattati e nel rispetto dei tempi ob-
bligatori prescritti dalla legge.
Il Titolare del trattamento è il Comune di Almenno San Salvatore - Piazza S. Salvatore, 11 comunealmennos-
s@pec.it. E’ stato designato il responsabile della protezione dei dati (RPD) con contatti reperibili sul sito web
istituzionale.
Lei ha diritto di ottenere la cancellazione (diritto all'oblio, qualora possibile), la limitazione, l'aggiornamento,
la rettificazione, la portabilità, l'opposizione al trattamento dei dati personali che La riguardano, nonché in
generale può esercitare tutti i diritti previsti dagli artt. 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22 del GDPR.
L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, an-
che se non ancora registrati, la loro comunicazione in forma intelligibile e la possibilità di effettuare reclamo
presso l’Autorità di controllo.
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L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione dell'origine dei dati personali, delle finalità e modalità del
trattamento, della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici, de-
gli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5,
comma 2, dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che
possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsa-
bili o incaricati.
L'interessato ha diritto di ottenere l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'inte-
grazione dei dati; la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazio-
ne di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati
sono stati raccolti o successivamente trattati; l'attestazione che le operazioni sono state portate a conoscen-
za, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, ec-
cettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamen-
te sproporzionato rispetto al diritto tutelato; la portabilità dei dati.
L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che
lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta.

Si ricorda che il diritto di accesso dei consiglieri comunali, si atteggia quale latissimo diritto all’informazione
al quale si contrappone l’obbligo degli uffici di fornire ai richiedenti tutte le notizie e informazioni in loro pos-
sesso, fermo il divieto di perseguire interessi personali o di tenere condotte emulative.
Le richieste di accesso devono avvenire in modo da comportare il minor aggravio possibile per gli uffici co-
munali e non debbano sostanziarsi in richieste generiche.
Ogni trattamento di dati è sempre sottoposto al rispetto dei regolamenti comunali adottati.
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